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In vista della festa di Maria Ausiliatrice ...

La figura della donna nella Chiesa
Maria ausiliatrice, “aiuto dei cristiani”: questo è il ti-
tolo secondo cui la Madre del Signore viene venerata 
nella comunità parrocchiale di San Giuliano, accanto 
alla Prepositurale, questi giorni in festa.
Come Maria è aiuto? E come con la sua presenza 
apre orizzonti per maturare nella fede modi di esserci 
delle donne nella Chiesa nel nostro tempo? Sappiamo 
che è un tema quanto mai in fermento, oggi, nella ri-
cerca sinodale: dibattiti accesi, attese, scontri, visioni 
profetiche ... e delusioni.
Facciamo processioni, pellegrinaggi, rosari, novene, 
suppliche, a Maria aiuto dei cristiani, ma quanto 
siamo in ascolto reale del suo modo singola-
re di venire in aiuto? Lei viene in aiuto facendo 
casa nella nostra casa, come agli inizi quando fu 
consegnata al discepolo (Gv 19,27). E quanto la fede 
ci fa riconoscere in lei la limpida figura ispiratrice di 
ogni vocazione, femminile, e non solo, nella chiesa? 
Non femminile a esclusione o alternativa, né in rivali-
tà concorrenziale col maschile, ma in senso inclusivo, 
discepolare: la vera fecondità nella chiesa na-
sce quando le due indispensabili componenti 
dell’umano sono in sinergia. Come in principio: 
la donna è stata dal Creatore pensa-
ta, plasmata quale “aiuto che sta di 
fronte” (Gn 2,18) e come tale, intima-
mente sinergica, la conduce all’uomo. 
Papa Francesco con espressione pro-
vocatoria afferma ripetutamente: 
“la Chiesa è donna” ma è come voce 
nel deserto. E forse nemmeno lui sa 
esplicitare tutta la portata della sua 
intuizione ma solo richiama, auspica, 
vuol mettere in cammino un nuovo 
pensiero di chiesa e delle pratiche ec-
clesiali conseguenti.
“Maria, la donna, il presente”: 
è il tema provocante di questa Festa 
2022. Proviamo a contemplare alcu-
ni tratti della presenza di Maria nella 
chiesa, come il vangelo e la storia del-
la Chiesa, delle generazioni di donne 

che segnano la storia ecclesiale e umana (pensiamo 
oggi alle donne ucraine, alle donne afgane, alle donne 
in Myanmar…), ce li trasmettono. Lei, Maria, non è 
stata mai senza l’altro, anche se è in verità virgo 
singularis. Nel senso che il vangelo la raffigura 
sempre in dialogo: da Nazaret al cenacolo, e oltre. 
Come ben intuisce il Quarto Vangelo, Maria è, nella 
compagnia sconcertante con la samaritana, l’adulte-
ra, Maria maddalena, “donna” nel senso biblico più 
originario: aiuto che sta di fronte. Sempre ha dato 
carne, verità al suo consenso di fede alla Parola attra-
verso la cura della relazione con altri. 
Non è entrata nella storia umana come eroina soli-
taria, se non lanciata nel canto, nel filo di narrazione 
profetica della storia di tutti, a partire dagli ultimi. 
Il Magnificat è a tal proposito rivelante. Il canto di 
Maria si volge subito da se stessa, guardata da Dio 
perché è nulla, alle generazioni – passate e future – 
agli umili, agli affamati, al suo popolo asservito ai 
potenti. Quale donna oggi potrebbe riscoprire stupita 
il suo posto nella chiesa in questo compito di intona-
re un canto che smuova, capovolga la storia fatta dai 
potenti e dalle armi? 

Tanti protagonismi ecclesiali – di 
ogni genere - sono evangelizzati da 
questa donna di Nazaret, donna che 
lungo i secoli ha assunto le apparte-
nenze più diverse, trovando in ogni 
terra più desolata la sua casa, il suo 
santuario.
Chiesa in uscita. I processi deci-
sionali al passo dell’ascolto, prima 
di ogni programmazione. Rintrac-
ciamo le orme sottili e lievi di Maria 
che ogni donna credente dovrebbe 
ripercorrere alla ricerca, stupita, del 
suo posto nella chiesa. “Si alzò, uscì 
in fretta”. Vedere la mancanza (Gv 
2,3), nominarla in preghiera prima e 
per poter liberare il canto. Assumere 
e sciogliere conflitti. Sperare là dove                   
..................................(continua a pag. 4)

http://www.parrocchiesangiuliano.it


La Settimana Laudato Si’ 2022 
segnerà la quarta celebrazio-
ne mondiale della Settimana 
Laudato Si’ (2016, 2020, 2021). 
Ma per la prima volta dal 2016, 
l’evento sarà caratterizzato da 
eventi di presenza, una pietra 
miliare importante negli sforzi 
del mondo contro la pandemia 
COVID-19.
Ogni giorno della settimana 
sarà evidenziato da un evento 
mondiale tenuto in presenza, 
online, o una combinazione 
dei due. Gli eventi promuo-
veranno l’impegno cattolico 
sulla biodiversità, la risposta 
al grido dei poveri, il disinve-
stimento, l’educazione e l’e-
co-spiritualità.
La Settimana Laudato Si’ 2022 è 
sponsorizzata dal Dicastero Va-
ticano per la Promozione dello 
Sviluppo Umano Integrale e fa-

cilitata dal  Movimento Laudato Si’  in 
collaborazione con una serie di part-
ner cattolici. Il Movimento Laudato Si’ 
serve la famiglia cattolica di tutto il 
mondo per trasformare la lettera en-
ciclica di Papa Francesco Laudato Si’ 
in azione per la giustizia climatica ed 
ecologica.
Il Cardinale Michael Czerny, SJ, Pre-
fetto ad interim del Dicastero Vatica-
no per la Promozione dello Sviluppo 
Umano Integrale, ha detto: “Mentre 
l’acquisto di combustibili fossili finan-
zia le guerre e distrugge ulteriormente il 
creato di Dio, il nostro Santo Padre ci in-
vita a non disperare ma a unirci, a non 
lamentarci di questa distruzione ma ad 
agire insieme con urgenza. Riuniamoci 
come una famiglia cattolica mondiale 
impegnata per la pace e la cura della 
creazione di Dio nella  Settimana Lau-
dato Si’ 2022.”
A livello locale, migliaia di eventi por-
teranno il messaggio della Laudato Si’ 
ai cattolici nella vita di tutti i giorni, 
aiutando a vivere questa celebrazio-
ne mondiale.

Come lo scorso anno le scuole dell’in-
fanzia Brivio e San Francesco si uni-
ranno alla celebrazione con alcune 
attività per i bambini  promosse in 
continuità con la programmazione 
didattica dell’anno e con la recita del 
Santo Rosario, alla quale tutta la co-
munità pastorale è invitata, presso il 
Boschetto Laudato sì della Scuola San 
Francesco. 

Giuliana Negroni

Nella Giornata della Terra, il 19 aprile scorso, Papa France-
sco ha  invitato le comunità cattoliche di tutto il mondo a par-
tecipare alla Settimana Laudato Si’ 2022 che si terrà dal 
22 al 29 maggio. L’evento globale di una settimana celebrerà 
il settimo anniversario dell’enciclica di Papa Francesco sul-
la cura della creazione e unirà più di un miliardo di cattolici del 
mondo per ascoltare e rispondere al grido del creato di Dio.
Il tema della settimana è “In ascolto e in cammino insieme”. 
L’evento mondiale di otto giorni sarà guidato dalla seguente ci-
tazione della Laudato Si’ di Papa Francesco: “Riunire la fami-
glia umana per proteggere la nostra casa comune” (LS 
13).

In occasione della Memoria di S. 
Paolo VI, un incontro per risco-
prire la bellezza della solennità 
di Pentecoste a partire da uno 
dei doni dello Spirito Santo: Ti-
mor di Dio, timone dell'uomo

Lunedì 30 maggio, alle ore 21, 
presso l'Oratorio S. Luigi, in 
Piazza della Vittoria, con don 
Stefano Crespi.

Lunedì 30 maggio, Memoria di S. Paolo VI

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html


ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             17.30   9.30 - 11.15 - 18.00

S. CARLO BORROMEO              18.30              18.30              20.45 8.30              18.30             18.30   9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE              18.30  8.30              18.30              20.45 8.30             18.00   9.00 - 11.00

S.MARIA IN ZIVIDO                  18.30             18.30              18.30             18.30              18.30             18.30   8.30 - 10.30 - 18.30

S. MARZIANO              17.30              17.30 8.30             18.30   8.30 - 11.00

SANTI PIETRO E PAOLO 8.30              18.00 8.30              18.00              18.00             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             17.30 11.00 

ABBAZIA DI VIBOLDONE 8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00 10.15

Il saluto di Civesio a 
don Enzo Giudici
Questa domenica, 22 maggio, la comunità di Civesio si 
stringe attorno a don Enzo, per una giornata nel ricordo e 
nella riconoscenza per l’amore donato e condiviso in tren-
tadue anni di presenza nella nostra Parrocchia.
Inizia per tutti un tempo di “cambiamento”, di “partenza” 
o di “ripartenza”; ogni distacco è fonte di preoccupazio-
ne e di incertezza, perché interrompe e modifica relazioni 
umane stabilite nel tempo.
Il trasferimento di don Enzo è segno tangibile della prov-
visorietà di questi legami, umanamente importanti ma 
destinati a cambiare, soprattutto nella vita di un sacerdo-
te.
Abbiamo percorso un lungo tratto della vita insieme con-
dividendo momenti belli e momenti difficili, momenti di 
slancio e battute d’arresto; fra pregi e fragilità il passaggio 
di don Enzo nella nostra comunità lascerà indubbiamente 
un segno indelebile nel tempo. 
Affidiamo a Dio Padre la sua vita, affinché gli conceda la 
gioia e la forza di ricominciare.
A lui il nostro GRAZIE di cuore per ogni attimo condiviso e 

Il ritorno al Santuario di 
Caravaggio
Dopo 2 anni di fermo per la pandemia, la Comunità Pa-
storale San Paolo VI è tornata in pellegrinaggio al san-
tuario di Caravaggio, venerdì 13 maggio scorso, proprio 
nel giorno in cui si celebra la ricorrenza della Madonna di 
Fatima.  Sei pullman di fedeli provenienti da tutte e sette 
le parrocchie sangiulianesi, più tante persone con i pro-
pri mezzi e una trentina di persone che, ormai da qualche 
anno, sono arrivate a piedi hanno recitato il Rosario lungo 
il perimetro esterno del Santuario e assistito alla Messa 
concelebrata dal Prevosto don Luca e dai sacerdoti della 
città.
È stata anche l'occasione per ringraziare, a nome di tut-
ta la Comunità Pastorale, don Enzo Giudici (nella foto a 
fianco accanto a don Luca) che lascia la parrocchia S. Am-
brogio di Civesio dopo oltre trent'anni di "intelligente 
dedizione". 

l’augurio di ogni bene:
“Il Signore ti benedica e ti protegga! Il Signore faccia risplen-
dere il suo volto su di te e ti sia propizio! Il Signore rivolga 
verso di te il suo volto e ti dia la pace!” (Numeri 6, 24-26-NR94)

La comunità di Civesio



Per commenti, suggerimenti 
e collaborazioni:  

comunicazione7p@gmail.com

Segreterie Parrocchiali
S. Giuliano Martire� 02.9848385 
segreteria@sangiulianomartire.net
S. Carlo Borromeo� 02.9848105 
sangiulianosancarlo@chiesadimilano.it
Maria Ausiliatrice� 02.98240584 
borgoest@chiesadimilano.it
S. Maria Zivido� 02.98241770 
sangiulianozivido@chiesadimilano.it
S. Marziano - Sesto U.� 02.9880048 
parrocchia.marziano@alice.it
Ss. Pietro e Paolo� 02.98490488 
borgolombardo@chiesadimilano.it
S. Ambrogio - Civesio� 02.98281141
parrocchiacivesio@fastwebnet.it
Abbazia Viboldone� 02.9841203 
info@viboldone.com

PROPOSTA CULTURALE

sabato 28 maggio 
ore 21.00

Chiesa San Giuliano Martire
Piazza della Vittoria

parcheggio retro Chiesa ingresso da via Don Bosco

INGRESSO LIBERO CON GREEN PASS

note di speranza
DUO GIORGIO PERLASCA

Federico Bonoldi al violino
Andrea Gottardello all'organo

in ricordo del dott. Giovanni Negroni
 

offerte a favore di Cuore Fratello Onlus

Celebri arie e colonne sonore 
da  Vivaldi a Bach,

 Morricone e Williams 
con letture e meditazioni

Concerto del Duo Perlasca

Il secondo appuntamento della ras-
segna musicale "Note di speranza" si 
terrà sabato 28 maggio alle ore 21 
presso la chiesa di S. Giuliano Mar-
tire.
Si esibirà il Duo Perlasca, forma-
to dal violinista Federico Bonoldi e 
dall'organista Andrea Gottardello, 
in celebri arie e colonne sonore da Vi-
valdi a Bach, a Morricone e Williams, 
intramezzate da letture e meditazio-
ni a cura di don Paolo Alliata.

https://www.facebook.com/
SPaolo6SGM
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c’è solo desolazione (Ap 12,6). 
Chiesa in preghiera, capace 
di generare dal silenzio le parole 
che edificano. Nell’Ora decisiva lei 
c’è, si espone, parla e agisce ma 
al culmine di ogni evento si ritira, 
avvolta di silenzio, per fare posto 
al Figlio. “Stava presso la croce, 
“Donna”. Stare presso la croce, in-
tuendo già l’alba della risurrezio-
ne. Chiesa in profezia. Anche al 
cuore dei conflitti resistere quale 
testimone di unità.
La Madre si fa capo cordata nel 
pellegrinaggio sinodale del-
la speranza verso una nuova 
umanità. Purché ci sia chi, uomo 
o donna, ha a cuore la chiesa di  
Gesù, il Cristo, il Figlio dell’Uomo.

Il suo silenzio è la parola che 
edifica l’unità, in quanto riman-
da alla Parola. Al Verbo incarnato. 
E questo è anche il suo stile attra-
verso i secoli di storia della chiesa. 
Il criterio di discernimento della 
sua presenza fedele, tra il fittume 
di rivelazioni, messaggi, visioni e 
oroscopi.
Mi pare di cogliere eco del silen-
zio di Maria in quella mezz’ora di 
silenzio che precede in Apocalisse, 
l’apertura del settimo sigillo, così 
carico di simbolo.
Come il silenzio di Maria si 
riflette nella figura della don-
na nella chiesa? Non certo nella 
formula perentoria di Paolo: “La 
donna nell’assemblea taccia” (1Cor 
14,34). Non è remissività ma obbe-
dienza, il senso sacro dell’Alte-

rità della Parola creatrice. Fe-
conda mitezza, umiltà generativa. 
Non puoi sottrarti all’opera di Dio 
ma non sta a te darle compimento 
(Rabbi Tarfon).
Maria tiene accesa la via dell’umi-
le profezia della grazia, come colei 
che ha creduto alla Parola e le ha 
dato carne in obbedienza. Il primo 
movimento umano che ha inaugu-
rato nuovi cieli e una terra nuova 
(Lc 1,39) è quello di una “chiesa in 
uscita”: che irresistibilmente atti-
ra dietro di sé, al suo profumo di 
gratuità (Ct 1,4) ogni donna, ogni 
Comunità cristiana.

Madre Maria Ignazia Angelini
monaca di Viboldone

In preparazione al X Incontro Mondiale Famiglie

nuovo appuntamento venerdì 27 maggio

Un nuovo passo in preparazione al X Incontro Mondiale delle Famiglie che si 
terrà a Roma dal 22 al 26 giugno di quest'anno, sarà compiuto dalle famiglie 
della Comunità Pastorale venerdì 27 maggio alle ore 21.
Presso la parrocchia di S. Giuliano M. ci sarà un incontro con don Andrea Ciucci, 
sacerdote ambrosiano incaricato in Vaticano alla Pontificia Accademia per la 
Vita e all'Istituto Giovanni Paolo II per il matrimonio e la famiglia.
Il tema dell'incontro "Il nostro amore quotidiano" sarà introdotto da don An-
drea e seguiranno poi i lavori a gruppi che rifletteranno su:
- il matrimonio, evento di relazione, incontro e amore;
- l'arte della fiducia in famiglia.

comunicazione7p@gmail.com
https://www.facebook.com/SPaolo6SGM
https://www.facebook.com/SPaolo6SGM

